                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTI   la   legge  1°  giugno  1977,  n.285,  recante  norme  per


l'occupazione   giovanile   e   il   D.L. 6  luglio  1978  n. 351,


convertito, con modifiche, nella legge 4 agosto 1978 n. 479;





VISTA la  propria delibera  del 28  dicembre 1979  con la  quale é


stata finanziata  la prosecuzione,  fino al  31  marzo  1980,  del


programma  di  occupazione  giovanile  predisposto  dalla  regione


Lazio;





VISTI gli  atti dell'istruttoria tecnica predisposta dal Ministero


del  Lavoro e della Previdenza Sociale in merito alla richiesta di


prosecuzione del  suddetto  programma  fino  al  30  giugno  1980,


avanzata dalla  stessa Regione e comportante una spesa complessiva


di lire 11.831.439.280;





TENUTO CONTO  che la regione Lazio ha esaurito sia i fondi ad essa


a suo tempo assegnati con delibere CIPE del 30 novembre 1977 e del


14 maggio  1979, che  una parte  consistente del  25% delle  somme


accantonate  per  interventi  da  parte  di  Enti Pubblici diversi


dalla Regione;





SU   PROPOSTA   del   Ministro  per  il  Lavoro  e  la  Previdenza


Sociale;





                           PRENDE ATTO


                                 


della richiesta avanzata dalla regione Lazio di prorogare fino al


30 giugno 1980 i contratti di formazione e lavoro stipulati con  i


giovani  ai sensi dell'art. 26 della legge n. 285/77 e successive


modificazioni ed integrazioni.





L'onere derivante  dalla proroga  dei suddetti contratti é posto a


carico della regione Lazio.





Il CIPE  si riserva  di determinare  la  misura  di  un  eventuale


contributo   a   favore   della  regione  Lazio  non  appena  sarà


accertata l'entità  delle somme disponibili alla data del 31 marzo


1980 in conseguenza dell'applicazione del terzo comma dell'art. 26


del D.L.  30.12.79, n.  663, convertito,  con modificazioni, nella


legge 29.2.80, n. 33.








Roma, 27 marzo 1980





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen. Beniaminno Andreatta)


